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Il dato marchigiano del PCI supera la percentuale nazionale: raggiunti 3 punti in più sui risultati del 15 giû um 

Un voto di fiducia ad una poUtica imitai* 
perché si affermino nuovi metodi di governa 
Una vera e propria svolta politica - Una prima analisi del voto - Il ridimensionamento dei «piccoli» partiti di centro e di destra, frutto dell'incapacità di sganciarsi con decisione dal pia­
neta de - La sostanziale tenuta dei repubblicani - Modesta la flessione del PSI - Punite dagli elettori le confusionarie proposte di Democrazia proletaria - Orlandi (Psdi) non è stato eletto 

La compagna Maria Peccnia e Maria Teresa C arloni (la prima e la seconda da destra), neo­
elette in Parlamento, ad una manifestazione elettorale del PCI. 

Sono la compagna Pecchia e Maria Teresa Carloni (indipendente) 

n T P C I È L'UNÌCO PARTITO 
CHE HA ELETTO 2 CANDIDATE 

Un preciso impegno per affrontare nel corso della VII legislatura 
le esigenze poste dalle masse femminili - Il problema dell'aborto 

ANCONA, 2H 
11 successo del PCI nella 

nostra regione non si è solo 
concretizzato nella conquista 
del settimo parlamentare, ma 
anche nell'elezione di due 
candidati donne. Il PCI è Io 
unico parti to che nelle Mar­
che è riuscito a fare eleggere 
due candidati donne. 

Questo testimonia la volon­
tà del partito di dare spazio 
alla problematica femminile 
e al rinnovamento dei qua­
dri parlamentari . Le due neo­
elette sono la compagna Ma­
ria Augusta Pecchia, assesso­
re comunale a Pesaro, e l'in­
dipendente Maria Teresa Car­
loni, medico presso l'ospedale 
provinciale di Macerata. Ma­
ria Augusta Pecchia e stata 
eletta con oltre 30.000 prefe-

e l 'allargamento della demo­
crazia si potrà realizzare in 
pieno solo attraverso il raffor­
zamento delle autonomie lo­
cali ». 

« Del resto — ha proseguito 
— le donne hanno dimostrato 
una profonda attenzione per la 
vita democratica, facendo 
mettere le radici a forme di 
democrazia di base come i 
consigli di quartieri, i consi­
gli di istituto e gli enti lo­
cali, e sempre grande è stato 
il loro contributo all 'interno 
di questi organismi. In campo 
parlamentare mi auguro che 
cosi come si configura, con 
l 'aumento dei deputati e se­
natori di sinistra, si possa 
risolvere il grave e dramma­
tico problema dell'aborto. 
Questo parlamento uscito dal 
20 giugno non permetterà più renze. e ciò dimostra che lo 

elettorato ha compreso, ac- i un'operazione simile a quella 
cettato e premiato i criteri j dello scorso aprile, quando la 
della formazione delle liste e ! DC e il MSI affossarono la 
il rinnovamento operato dal | proposta di legge sull'aborto. 
PCI. | « Lo sforzo e la volontà 

« Il risultato che ha visto | politica del nostro partito di 
nelle file dei parlamentari co- dare in queste elezioni largo 
munisti tante donne elette — 
ci ha detto Maria Pecchia — 
darà la possibilità nel corso 
della settima legislatura di 
rispondere e affrontare le esi­
genze che vengono poste dal­
le masse femminili. La difesa 

spazio al rinnovamento e alla 
presenza femminile sono stati 
capiti dall 'elettorato marchi­
giano: lo conferma il fatto 
che su sette parlamentari e-
Ietti alla Camera nelle circo-
scirzioni della nostra regione. 

ben sei sono alla prima legi­
slatura, e di questi due sono 
donne ». 

La seconda donna mar­
chigiana che siederà a Mon­
tecitorio è l'indipendente, e-
letta nelle liste del PCI. Ma­
ria Teresa Carloni. La Carlo­
ni. nativa di Osimo, risiede 
da due anni a Macerata, do­
ve svolge la professione di 
medico presso il servizio im-
munotrasfusionale nel locale 
ospedale. Con i suoi 30 anni 
è il più giovane parlamenta­
re delle Marche. 

Maria Carloni rappresenta 
in maniera emblematica' e 
chiara il nuovo volto e la 
nuova s trut tura che il partito 
si è voluto dare in queste 
elezioni: la neoeletta è infatti 

ANCONA. 23 
Dopo le ore febbrili del­

l'afflusso dei dati elettorali 
e man mano che acquista­
no spazio e tempi per una 
più ponderata analisi del vo 
to. si staglia sempre più net­
to e vistoso il .successo con 
seguito dal PCI: il dato mar­
chigiano sorpassa infatti la 
stessa percentuale nazionale, 

I raggiungendo l'apice di 3 
punti in più sul voto di svol­
ta dello scorso anno. 

Ma di svolta politica è gin 
sto parlare anche iti questo 
giugno 70, poiché è limpida 
la volontà che traspare dal vo­
to popolare. Si è voluto im­
primere, nelle Marche, in 
ogni centro, un segno indele­
bile. latto di approvazione 
e di stima proronda per una 
politica, per un metodo di 
governo: non si sarebbe reso 
possibile altrimenti il salto del 
PCI. fino a sfiorare la per­
centuale del 40. 

Altro elemento che non si 
può ignorare, in questa pri­
ma fase di riflessione, è il 
vistoso ripiegamento dei « pic­
coli » partiti di centro e di 
destra, il colpo inflitto dal­
l'elettorato a quelle forze 
incapaci di sganciarsi del 
tutto dal pianeta DC e di co­
minciare una buona volta a 
fare « orbita a sé ». Molti 
fatti dimostrano — anche nel­
la nostra regione — che non 
si pigliano più voti in assen-

ì za di una proposta chiara, non 
ì si conquista consenso e for­

za solo ponendo alla direzio­
ne politica alcune dignitose 
facce. Soprattutto si paga a 
favore della DC. se si fa una 
campagna elettorale quanto 
meno ambigua, certo malfer­
ma, per combattere l'egemo­
nia scudocrociata. Tut to ciò 
si può leggere contro luce. 
scorrendo le cifre. Lo sposta­
mento a sinistra è netto, no­
nostante il recupero della DC i 
(incapace però di correggere, i 
seppure di poco, il dato del- | 
!e elezioni politiche, anzi | 
decrescendo dello 0.5°.o). ; 

Altre notizie riguardano 
la buona tenuta dei repubbli­
cani. la flessione molto mo­
desta dei compagni socialisti: 
i due partiti perdono tutta­
via rispettivamente un seggio 
alla Camera (Reale) ed un 
seggio al Senato (Strazzi). In-

j dagando sempre a sinistra, '• 
I per dare la misura concreta ! 
{ della spinta decisa verso il I 

La raccolta dei dati e il lavoro in redazione nella cronaca di un giornalista dell'Unità 

Un pomeriggio indimenticabile, tra entusiasmo e fatica 
L'atmosfera elettrica della prefettura — La conquista del solo telefono disponibile per la prima trasmissione dei risul­
tati — Le reazioni degli altri redattori — Una cena improvvisata tra le macchine da scrivere e le tabelle elettorali 

ANCONA, 23 
Le elezioni del 20 giugno sono già 

stona della nostra Repubblica: an­
che se sono appena passati due 
giorni dallo scrutinio e dai risul­
tati e ì commenti non si sono an­
cora spenti. 

I dati usciti dalle urne, da soli, 
anche se a qualcuno possono seni' 
brare freddi e inespressivi numeri. 
hanno dato subito la dimensione 
e l'importanza di questo voto. Pas­
sati l'entusiasmo e l'orgasmo delle 
prime ore. quando i risultati dei 
« seggi » si susseguivano senza pau­
sa. non dando tempo neanche per 
una rapida riflessione, sono rimaste 
con chiarezza la grande avanzata 
del PCI e la « rastrellata » di" voti 
operata dalla DC sui partiti minori, 
ma non sufficiente per far com­
piere allo scudo crociato un benché 
minimo passo in avanti sul '72. 

Da martedì, queste cose abbia­
mo letto tutti sui giornali, con i 
relativi commenti — più o meno 
euforici — degli uomini di partito, 
dei segretari politici, degli "scienzia­
ti" della politica: i politologi. 

Dal momento della chiusura dei 
seggi, lunedì scorso net primo po­
meriggio, un'elefantiaca macchina 
si è messa in moto: nelle sedi poli­
tiche. nelle prefetture, nelle redazio­
ni dei giornali, ma anche davanti 

alla televisione — che ha presentato 
questa volta le votazioni come un 
grande e pirotecnico spettacolo --
un esercito di addetti ai lavori, che 
si erano preparati sin dalla setti­
mana scorsa al superlavoro, hanno 
seguito trepidanti i risultati. Ad 
Ancona, la prefettura sin dal pri­
missimo pomeriggio si presenta co­
me un « regno » di ragionieri e di 
tecnocrati. Nei corridoi, nella sala 
stampa, in attesa dello spoglio si ag­
girano nervosi, con l'immancabile 
sigaretta in bocca, stracarichi dì 
fogli, quaderni, piccoli diabolici cal­
colatori, i giornalisti, gli attivisti 
di partito, e qua e là qualche curio­
so o maniaco delle statistiche 

Quando alle sedici cominciano ad 
affluire, dai vari centri della regio­
ne, i primi dati del Senato, tutti o 
quasi sono già provati dal caldo afo­
so e dalla lunga stressante attesa. 
Ma appena compare in fondo al cor­
ridoio il funzionario prefettizio, ad­
detto alla lettura dei dati, una vo-
latona con scatti da centometristi 
a prendere posto intorno al tavolo. 
a stancare la mano con numeri e 
percentuali, che di momento in mo­
mento vengono superati e annulla­
ti, con un certo senso di frustrazio­
ne per chi comunque deve trascri­
verli. Code interminabili e lotte con 
qualche gomitata per la conquista 

dell'unico (sì, uno solo! > apparec­
chio telefonico messo a disposizione 
dei giornalisti. 

Un'atmosfera che con l'aumenta­
re dei dati si carica di elettricità-
reazioni contrastanti da parte dei 
presenti, a mano a mano che %'/;-
vano dati a freschi», qualche segno 
di insofferenza per chi si considera 
« punito » dal voto: entusiasmo in­
vece. anche se controllato, per i 
rapnresentanti delle forze « premia­
te » dagli elettori. 

Appena avuti i dati completi per 
il Senato, il « cervellone » e le 
telescriventi smettono uno mo­
mento di rumoreggiare, si corre ver­
so le sezioni politiche, verso le re­
dazioni dei giornali, per mettere a 
punto gli ultimi dati e gli articoli 
per l'indomani mattina. Anche alla 
redazione de /'Unità tanta anima­
zione e tanto lavoro. La stanchezza, 
il caldo ad una certa ora. pesano 
su tutti, ma il successo grande e. 
di ora in ora. travolgente del PCI 
tiene in alto il morale dei compagni 
impegnati in calcoli e raffronti o 
nella scrittura dei pezzi da passare 
alla redazione romana. 

Nella tarda serata una scrivania 
— messa da parte la macchina da 
scrivere e gli altri attrezzi del me­
stiere — viene imbandita alla me­
glio, con bevande fresche e cibi 

frugali ma graditissimi dopo un in­
tero pomeriggio passato tra numeri, 
proporzioni ed una valanga di tele­
fonate dei corrispondenti comunali 
e provinciali. Un panino, un fretto­
loso brindisi al successo e poi di 
nuovo un po' rifocillati al lavoro. 
sulle <» sudate carte », per vedere ed 
interpretare i primi risultati della 
Camera dei Deputati. 

Passano le ore, c'esce la conten­
tezza per il successo comunista. E' 
ormai notte avanzata, i riflessi .ii 
appannano e a questo punto non si 
vede l'ora di uscire, anche se man­
cano ancora soltanto i dati di due 
o tre piccoli paesi. 

Anche al Comitato regionale e 
alla Federazione comunista, l'anima­
zione e la gioia dei compagni. Il 
segretario regionale Verdini segue 
sin dui pruno pomeriggio i risul­
tati con attenzione; in quest'ora an­
telucana è ancora al suo posto dt 
lavoro, dopo una maratona defati­
gante di dodici ore: ha il viso stan­
co e in corpo due pacchetti buoni 
di sigarette. 

Datanti alla Federazione tanta 
gente e atmosfera festosa, con in­
tere famiglie die sono venute sin 
qui a ritrovarsi e a festeggiare il 
successo del loro partito. 

Marco Mazzanti 

PCI. vogliamo ricordare an-
j cora alcune cifre. Si riferisco­

no alla provincia di Pesaro" 
con il 47.8^ il PCI avanza di 

I 2,2rr sulle precedenti ammi-
. , ! nistrative e del 7'."r sulle pò-

loyantssima. e indipendente litiche. Una stima ed un raf-ed è donna 
L'elezione della Carloni ha 

certamente anche contribuito 
al successo del parti to nella 
provincia di Macerata: per la 
prima volta sono stati elet­
ti due candidati comunisti al­
la Camera, in una zona no­

toriamente « bianca ». « Conti­
nuerò a fare il medico e con­
temporaneamente il parla­
mentare — ci ha detto — sarà 
difficile, lo so. ma credo di 
riuscirci » . 

Eletto il compagno Gianfilippo Benedetti 

CONQUISTATO NEL COLLEGIO 
DI FERMO IL 4- SENATORE 

E' un successo di tutto il Partito comunista -L'ampia mobilitazione 
dei compagni - I problemi dell'OMSA - A colloquio con il neo-eletto 

I risultati 
del collegio 
senatoriale 
di Ancona 

POLITICHE Tò: PCI 55387 
<38,65rr»; PDI 13ft*8 (9.66»; 
P R 913 (0.63): PSDI 3347 
(233»; PBI 7.591 <5.29>: DC 

FERMO. 23. ; litazione: anche se non tut-
Con l'elezione del compagno ti hanno votato, data la eio-

Gianftlippo Benedetti nel col­
legio di Fermo-Civitanova, il 

vane età. sono riusciti a crea­
re una atmosfera particolare 

una popolazione, quella fer 
mana, che ha dato una ri­
sposta eccezionale alle atte­
so del nostro partito. 

L'analisi dei consensi per-
, mette di t rarre alcune pri-

56278 (39.27>; PLI 833 (0.58); j nie conclusioni incoraggian-
MSI 5.085 (3.54). , t i : «Pr ima di tut to non pos-
Totale votanti 147.247. ; siamo non sottolineare — di-

I ce lo stesso compaeno Be-
SENATO 1972: PCI 46.643 j "**CIV. ~ l ! ™ !o™ r™*"-"*11-

(33,7'<>: PSI 13.998 (10.lt; 1 t e d ! I*r- « dell obiettivo sn-
PSDI 6.296 (4.5); PRI 8.890 
(6.4); DC 51.607 (372»; PLI 
3867 (2,8>; MSI 7.336 (5,3>. 

Part i to comunista italiano ha t di impegno e di presenza, con 
raggiunto quello che a live!- | tribaendo in maniera deter-
'.o regionale era il suo obiet- ! minante al successo». 
tivo principale, cioè il quar- A questi commenti del com-
to senatore. E" un grosso sue- ' pagno Benedetti, crediamo 
cesso di tut to il partito, ma ' però di dover raegiungere an-
è soprattutto il successo di | cora altre considerazioni, prò 

pno perchè ".a mobilitazione 
ha impegnato anche compa­
gni d. oltre 25 anni di età. 
quindi con una maggiore e-
sper.enza politica. Si può dire I presentano :1 «nuove» e so 

fronto con i dati delle altre 
zone italiane tradizionalmente 
« rosse » dicono che a Pesaro 
il voto popolare di 3 giorni fa 
ha imposto un aumento in 
percentuale a! PCI più alto 
che a Bologna. Genova. Mo­
dena. 
Altre valutazioni positive ri­

guardano evidentemente la 
presa — pur se relativamen­
te statica — del P i t i sull'elet­
torato marchigiano: questo 
partito ha compiuto recente­
mente una scelta qualifican­
te e coraggiosa, dando un go­
verno. insieme ai comunisti 
e ai socialisti, alla città ca­
poluogo di regione. 

Magrissima consolazione in­
vece per l'alleanza di Demo-

| cra/.ia Proletaria: gli eletto-
I ri marchigiani hanno punito 
j la confusione con gruppi di-
I stintisi per alcune gravi pro-
I vocazioni, decretando il di-
; mezzamento del PDUP rispet-
; to alle regionali (dal 2.1 al-
; n . i»o) . 
i E gli sconfitti qui nelle Mar-
! che? Nel PSDI Orlandi, ca 
j polista marchigiano, che non 

ha ottenuto alcun seggio, né 
f qui ne a Milano. E poi nel-
I la DC. Dentro Io scudocro-
, ciato, dopo la gioia per il re­

cupero. si riflette sulle delu­
sioni. che si chiamano Ven­
turi. Cenoni. (obbligato alla 
rinuncia per appena 140 vo 
ti». Massi. (Esaminando per 
iinee interne il gruppo parla 
mentare DC — dice II Messag­
gero di oggi — si nota che 
il disegno forlaniano di una 
linea omogenea non è riusci­
to •>: di forìaniani. oltre al ca-
pocorrente. restano Merloni e 
Sabbatino Foschi. Sposetti e 
Silvestri sono per la linea 
Zaccagnini ti due ultimi raD 

ASCOLI - Eletti nella lista del PCI i protagonisti delle lotte degli ultimi anni 

Un gruppo consiliare interprete 
delle esigenze di rinnovamento 

Donne, giovani, indipendenti e operai - Notevole ridimensionamento nella DC del gruppo degli amici di Forlani - Una dichia­
razione di Armando Cipriani della segreteria della federazione • Si impone alla DC la scelta del confronto e non dell'arroganza 

A Monte Giorgio 
il Partito 

aumenta 2 seggi 
MONTE GIORGIO. 23 

Le forze di sinistra che già am­
ministravano il Comune di Monte 
Giorgio in provincia di Ascoli Pi­
ceno, in queste elezioni hanno au­
mentato i loro seggi (6 al PCI, 4 
al PSI) rispetto alle amministra­
tive del 1 9 7 1 ) . Il PCI ha latto 
un ulteriore balzo in avanti pas­
sando dal 20 ,8°a del 1971 al 
29 ,2 di oggi e guadagnando quin­
di 2 seggi. Una leggera llessione 
l'ha avuta il PSI il quale ha per­
duto un seggio, passando da 5 a 4 . 
Un risultato degno di rilievo è 
quello del PRI che per la prima 
volta ha conquistato un seggio 
un anno 

pel tutto perdenti il Movimento 
sociale che ha perduto l'unico con­
sigliere; il PSDI che ha perduto 
3 punti in percentuale e un con­
sigliere; la OC. pur perdendo un 
punto e mezzo in percentuale, è 
riuscita a mantenere i suoi 8 
consiglieri. 

Un risultato, pertanto degno di 
nota per un paesino che supera 
di poco i 5 .000 abitanti, e dove 
l'Amministrazione di sinistra si 
era (ormata soltanto da appena i que anni fa. 

PCI raggiunge 
il 50,29% 

a P. S. Elpidio 
FERMO, 23 

Un momentaneo * tilt » del no­
stro calcolatore elettronico nelle 
valutazioni delle percentuali tra 
i partiti, ieri ha fatto involon­
tariamente un grave torto ai com­
pagni di Porto S. Elpidio. 

Avevamo infatti dato il PCI 
indietreggiante di due punti e 
la DC avanzante di oltre il 10 
per cento. Niente di più falso. 
e quindi sono giuste le proteste 
dei nostri compagni, i quali re­
clamano quanto di loro diritto. 
specie in considerazione del gran 
lavoro che il nostro partito, gra­
zie ad essi, sta facendo da anni 
si sul PCI. 

Ciò è d'altronde riconosciuto 
dalla stessa popolarono che ha 
riversato una valanga di consen-

Ecco comunque le cifre: Sena­
to PCI 5 .389 voti pari al 50 .29 
per cento (nel 72 il 4 5 . 5 4 % ) . 
La DC ha avuto ii 30,01 dei con­
sensi (e non il 3 9 ) , aumentando 
di solo lo 0 . 9 % . Stessi risultati 
alla Camera: PCI 6 .210 pari a! 
49.91 "a (nel 72 43.51 a.ó e nsl 
7 5 4 4 . 5 3 % ) . La DC ha avu!o 
il 29 .20 contro il 28 ,30 di c.n-

ASCOLI. 2.J 
Grande l'avanzata del no­

stro partito nel Comune di 
Ascoli Piceno dove il PCF 
conquista, rispetto al 71 , cin­
que consiglieri in più passan­
do dal 14.2 per cento al 25.5 
per cento. I rappresentanti 
comunisti in Consiglio comu­
nale sono i compagni Gian-
giaeomo Lattanzi. capogrup­
po del nostro partito (ha ri­
cevuto in assoluto il maggior I mocristiano si registra la non 

ne. giovani, indipendenti e 
operai: tutti questi protago 
nisti delle lotte svoltesi ne­
gli ultimi anni per una città 
democratica. Il gruppo con 
siliare comunista si caratte­
rizza anche per il prestigio 
e la competenza dei propri 
rappresentanti, soprattutto in 
raffronto agli altri gruppi con 
siiiari. 

Nel gruppo consiliare de 

suffragio di voti rispetto an 
che ai candidati degli altri 
partiti e allo stesso dindaco 
Orlini). Fernando Di Grego 
rio. Luigi Romanucci, Adel­
mo Faini. l'ing. Rolando Ma-

i riani. Mario Fiori, operaio 
! della Ceat e candidato an 

rielezione del consigliere re-
j gionale Nepi. che nella pas 
j sata amministrazione era ca-
! pogruppo della DC al Coma 
i ne di Ascoli. Sempre nelia 
• composizione del gruppo con 
; siliare de complessivamente 

è notevole il ridimensiona 
che alla Camera dei deputa- j mento dei Consiglieri che si 
ti. Luciano Alessandrini e ' richiamano alla linea di For 
Sandro Alesi (indipendenti), j lani (8). mentre netto è l'in-
Robcrta Lazzarini. Laura Od- , cremento dei consiglieri che 
di. Elio Anastasi. j si richiamano alla linea Zac-

La composizione quindi de! j eagnini (9): due soli sono 
gli andreottiani. nuovo gruppo consiliare co­

munista esprime a pieno il 
senso del rinnovamento clic 
si è voluto dare alle liste 
del PCI con l'elezione di don-

Chiediamo al compagno Ar­
mando Cip: inni della segre­
teria della Federazione e re­
sponsabile della organizzazio 

con certezza che Alia base 
del successo e: sia «tata an 
che la felice scelta del par­
tito che ha Dres^ntato azli 

no molto vicini al presidente 
delia giunta regionale Adria­
no Cìaffi». «L'area foria-
niana si è ristretta — scrive 

Al quartiere « Mandracchio » 

Sabato si apre ad Ancona 

la l 4 Fiera Campionaria 

Alla « Filipponi » di Falconara 

Il padrone vuole licenziare 

alcune giovani apprendiste 
elettori ferman: un candida- i sempre II Messaggero — an-
to capace d. offrire garanzia che se la DC è riuscita a te-

Totale votanti 143.990. 

dicato; il quarto collegio se- ì 
i natoriale era infatti il primo | 
{ obiettivo politico de! parti to : 

e si sapeva che era una bat- | 
J taglia difficile; ma abbiamo ! 
; avuto !a conferma che quan- I 

do a: compagni si pone un i 
obiettivo c o n c e r n e s s e reali- | te. testimoniando _ che su B? 

d: senta anche a strati so­
ciali non tradizionalmente 
romana : ; . Ci sono stati seg­
gi. a Fermo, specie a', cen­
tro. ;n zone cioè tradizional­
mente bianche, che hanno 
dato un forte flusso di con­
sensi a", nostro rappresenian-

Oggi comizio 
• a Macerata 

con i compagni 
Barca e Bravetti 

MACERATA. 23 
Domani, giovedì, «li* ort 

19. in piazza Cosare Battisti 
di Macerata il PCI terra un 
comizio per celebrare la for­
te avanzata comunista in 
tutte le Provincie. 

Parleranno i compagni Bru­
no Bravotti, t*ar*tario della 
Federazione. • Luciano Bar­
ca, capolista del PCI nella 
circoscrizione regionale e 
membro della Direziono del 
partito. ~ ' 

stiche. se pur molto diffici.i. 
! '.a !otta acquista un caratte-
j re di prima linea, con un .m-
, pegno al limite della vo'.ontà 

che porta al conseguimento 
de! successo ». 

Questa capacità d: non fer­
marsi neppure dinanzi a dif­
ficoltà grosse, costituisce dun-

i que i! primo merito del par 
t i » / » i 

nedett; si è indirizzato p i r t ? 
de'.lo stesso ceto medio 

I*» figura del senatore è 
tradizionalmente intesa come 
al disopra de'.'.e parti e come 
p.ù v.cina a: problemi più di­
rettamente locali: ai di )k 
de'.'..\ limitazione d; una ta­
le visione popolare, non s; 
può però trascurare il signi­
ficato che assume per ii no­
stro territorio il successo del­
la conquista del col'egio se­
natoriale. anche perchè tra 
breve si dovrà stringere la 

i ANCONA, 23. | 

Ì
Sabato prossimo. 26 giù- I 

gno. un rappresentante del j 
governo inaugurerà nel quar- . 

| tiere Mandracchio la Prima : 
i Fiera Campionaria di Anco- ' 
« na. che — a!meno nella men- ! 
ì te dei proponenti — andrà a | 
S sostituire il secondo momen- ! 

to innovativo deila manife-
I stazione dorica, dopo !e mo-

l^r^o appoggio espresso da'.ia | d ; f i c a z i o m a t tuate in masgio 
A.-.SO ;.r.du.,tna sia in chiave , riveduta edizione "de!-
orgamzzativa che economica.. : a V I F ; e r a I n t e m a z i o n a : e 
scrive ancora il Messaggero in pesca 

Saranno presenti alla Cam 

nere proprio grazie ad un re­
cupero a destra". 

Duro colpo pure a Rober­
to Massi cdoroteo) e alla sua 
linea elettorale pesantemen­
te conservatrice. Il responso 
dell'elettorato maceratese è 
stato eh aro. ' nonostante il 

cronaca locale 
Dunque, l'esito del voto po­

polare marchigiano sembra 
non avere zone d'ombra: ora 
: partiti anche in sede locale 
faranno le ìoro analisi, fugan­
do possibili dubbi (ammesso 
che la riflessione sia per tut­
ti molto obicttiva e realmen­
te legata alla verità delle ci­
fre). Il earfbiamento tuttavia 
non potrà essere ignorato: 

t uo fermano e civitanovese; 
non si vuole qui certo però 
trascurare il peso rappresen­
ta to dalla linea di tendenza 
generale dei risultati eletto­
rali. ma da so!a non sareb- discussione su problemi fon- i «La situazione del Senato 
be bastata a far raggiunge- damenta'.i. primo tra tutti | — scrive oggi II Resto del 
re l'obiettivo prefissato. Nel- quello de'.l'OMSA. specie do- Carlino — si è ribaltata alla 
l'ambito dell'avanzata gene- pò che dai Comuni di Faen- | Camera. Sulla spinta del vo-
rale si debbono quindi cer- za e Forlì, dove hanno sede | to giovanile il PCI è infatti 
care ancora altri elementi altri stabilimenti del gruppo. , riuscito a riprendere il titolo 
che sono risultati determi- è s ta ta confermata l'intenzio-
nanti . ne a rifiutare ogni soluzione j lativa che aveva conquistato. 

« I giovani della FGCI — j che non preveda anche la si- per la prima volta nelle 
osserva ancora Benedetti — ) stemazione positiva della vi- J Marche, il 15 giugno dell'an-
hanno creato la vera niobi- i cenda dell'OMSA fermana. i no scorso *. 

pionaria trecento espositori. 
che allineeranno sui 60 mila 
mq. del quartiere le ultime 
produzioni per i settori dell' 
agricoltura, dell'industria dell* 
artigianato, dell'arredamen­
to. del tempo libero. 

«Con questa fiera — an­
nota l'ente gestore — si in­
tende porre in essere un ul­
teriore passo in avanti nelia 
specializzazione della mani­
festazione. avviando un n u o 
vo dialogo con il grande pub­
blico nei settori che maggior­
mente sono vicini all'interes-

di partito di maggoranza re- | se delle masse. E' ovvio che 
con questa realizzazione, 1' 
ente Fiera si propone l'inizio 
di un doveroso ampliamento 
della propria sfera d'azione». 

In vacanza gratis 
a Sarnano 

il primo gruppo di 
anziani di Ancona 

ANCONA. 23 
E" partito ieri alla volta di 

Sarnano il primo gruppo di 
20 anziani anconitani invia­
ti. a spese dell'Amministra­
zione comunale del capo!uo 
go e della stessa Regione 
Marche, a soggiornare nella 
ridente località collinare. 

A salutare alla partenza 
questi anziani e l 'assistente 
sociale che li accompagnava 
c'erano il sindaco Monina e 
l'assessore all'Igiene e Sani­
tà e servizi sociali compa­
gno Giannini. 

I rappresentanti della ci­
vica amministrazione hanno 
formulato l'augurio di una 
serena e distensiva vacanza 
ed hanno auspicato un feli­
ce soggiorno. Il rientro ad 
Ancona dei 20 anziani è pre­
visto per mercoledì 7 luglio. 

i FALCONARA M.. 23 
ì Nel pieno della lotta prr 

il rinnovo del contratto na-
| zionale dì lavoro del setto 
! re tessile abbigliamento e cal-
I 7aturiero si registra una 
i grave provocazione da par-
j te della Pelletteria Filipponi 
: .Mario di Falconara, contro 
I il movimento di lavoratori. 
• La ditta infatti, pur aven 

do gli ordinativi sufficienti 
I per lavorare normalmente. 
• ha inviato ad alcune suo di­

pendenti la lettera di l;cen 
ziamento. Si tratta di una 
chiara manovra del Filippo­
ni contro le lavoratrici al 
fine di lucrare proventi mag 
giori. approfittando della leg­
ge sull'apprendistato. Egli 
infatti cerca di licenziare le 
giovani apprendiste. le qua­
li d'altra parte hanno già su­
perato il periodo previsto dal 
contratto e quindi avrebbero 
dovuto essere qualificate o-
peraie già da parecchio 
tempo. 

Siamo cioè di fronte ad una 
chiara speculazione, quella 
di utilizzare in modo abnor­
me l'istituto dell'apprendista-

ne un giudizio su queste eie 
zioni: -i Va sottolineato il 
grande balzo in avanti del 
PCI nelle "politiche" e nelle 
"comunali" anche rispetto al 
risultato già largamente po­
sitivo del 15 giugno. Segno 
di una Ascoli nella quale la 
forza, il legame con le mas 
>e del PCI esce dallo stadio 
minoritario imponendo l'esi­
genza. alle altre forze poli­
tiche e alla DC in primo luo­
go. di un rapporto diverso 
anche nella città con i co­
munisti. 

* Nonostante il notevole au­
mento in voti e in seggi del 
PCI al Consiglio comunale. 
resta la necessità di una ri­
flessione attenta siilio scarto 
che permane anche se in 
misura nettamente inferiore 
che per il passato, tra voto 
alle "politiche" e voto alle 
"comunali". Lo ragioni di 
questo divario vanno ricerca-

| te con la riflessione su due 
| ordini di motivi: l'incidenza. 
| fra la popolazione, della no­

stra proposta politica per la 
j città puntuale e di largo re-
I spiro ed i legami unitari che 
' abbiamo in questi anni sta 
( bilito con la popolazione e con 
I le aitre forze politiche, hanno 
j portato ad un accrescimento 
l dell'influenza politica dei co 
I munirti che non si è tradotta 
| :n un corrispondente accrc-
| «cimento della forza oraganiz-
! /ata dei partito. V.' quindi 
• q'ie-ta una riflessione che *i 
i impono al partito, grazie pro-
j prio alla positività del risul-
: tato, ma che pure deve tro-

to. cui i padroni .sono da tem- | vare snazio tra iscritti. ?im-
po abituati. Questa volta no- i patizzanti ed elettori. 

rò Filipponi incontra una du . r* . ' .-
' ' * Dopo questo primo moti­

vo di ordine oggettivo sostan­
zialmente occorre considerare 
l'immagina che ia DC offre 
di se all'elettorato: la conti­
nua accentuazione di elcmen-

| ti cl.entelari. il rifiuto qua*i 
ì permanente del confronto pò 
f litico da parte della DC. dan-
I neguiano in primo luogo le 

Si abbassa, in questo 
modo, il livello del confronto 
politico, l'impegno e la mo­
ralità nell'amministrare la co 
.sa pubblica, la volontà della 
ricerca di prospettive nuove. 

« Si impone quindi alla DC 
la scelta de! confronto e non 
dell'arroganza, anche laddove 
ha vistose maggioranze e tan­
to più in Ascoli dove il voto 
giovanile, il voto operaio, il 
voto delle donne del Partito 
comunista impone scelte di 
verse di dialogo e di con­
fronto ». 

ippon 
ra resistenza da parte dille 
sue lavoratrici. Tutte le di­
pendenti della fabbrica si so-
r.o rivolte ai sindacato FL'L-
T.A. si sono tutte iscritte ed 
hanno incominciato una lot­
ta compatta per resp.nger»- : 
licenziamenti. 

Sono già stitf realizzate 
ben 24 ore di -ciopero (vener- ! 
di IR. lunedi 21 e martedì 22) • c i u » 
ed è stata tentata una m» 
diazione tra le parti dal sin 
daco di Falconara. Il tenta­
tivo però, vhe inizialmente 
sembrava positivo, è rima­
sto infruttuoso. 

La FULTA ha indetto, per 
domani, giovedì, uno scio­
pero di 4 ore di tutte le fab 
briehe di abbigliamento e 
calzaturiere della zona di 
Falconara e Castelferretti. «I*a 
lotta continuerà con la massi­
ma decisione — è detto in 
una nota sindacale — sino a 
quando non si troverà una giu­
sta soluzione ed i licenziamen­
ti non verranno ritirati. i g. *. 
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